< Korach con I'assessore all’ ecalo- - dal canto suo, ha deciso di inve-"
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‘ %} problema della dlosslna che
allo stato attuale. esiste un-po’.

_per modo di dire; perché le, tracce

riscontrate nel fumi deglt incene-;,
‘ritorl- dell! AMNU sono. cost mini-
me da non suscitare alcun allar- ;.
‘me giustiticato, ha'comungue ca-’,
ratterizzato Tatiivita di tert a pa-
lazzo Marino. Un- «vertice» di re-
sponsabm & stato sublto organiz-
‘zato. :Nella.sala della: giunta si-

-sono-rlunitl i1 presldente della ..

*Provincia,. Vitall, .l vicesindaco

hgia Ferrario, il dottor Carreri che,.
.An Regione, sl 'occupa di queste"

" cose, il direttore del’ AMNU, Pez- .

-izettl, e funzionari ed espem deue-

La riunione’ @’ durata alcune

- ore. Al termine, I'assessore Ferra-, '

rio ha letto al consiglio comunale

_il seguente comunicato conglun-,-

“ta; «L'analisi compiuta dal Labo- '
ratorio provinciale d'igiene e pro- |
fiJassi sulle polvert e sui fumi del
. forno di‘incenerimento dell’AM--
NU di via Zama ¢ una indagine

preliminare, che, richiesta dalla

*+. stessa amrminlstrazione comuna,

le & dall’AMNU d'intesa con I'am-

ministrazione provinciale, sl pro-

pone di verificare I'eventuale pre-

senza- di sostanze nocive, tra le:

quali i paliclorur! di bifenile e le

diossine; negli effluenti det lor—n
S mcenerlmenw R

i«Allo st.ato "attuale deUe neer-
che — ptosegueu ¢omunicato —

'_,\l'mdagme sembraeasere signifi- |

‘cativa’ per la presenza- di minime °
"tracce..di-‘dette ‘sostanze, an-

corché non quantificabili e non
' completamente e specificamente
. definite. 81 -esclude comunque,
‘/allo stato "delle indagini, che si

“configuri un ‘pericolo per le popo- :‘

- 'lazionl delle,-zone- lnteressatg e

o per le scesse _maestranzes.

“Nelia glornata odierna'si & svol-*

- (o unincontro tra i rappresentan-’

" "Reglone, per esaminare la sima-,
zione alia luce della documenta- |

- ti dell’'ammilpistrazione provin-,
“clale del Comune, dell’AMNU e
sdell’ assessorato-alla sanita della

" zione In posesso e per decidere § !’
pro fvedlmenu da prendere. .

I~

o r:sulfaﬁ deile .md}agmi prehmman

‘i del Laboratorio di igiene dl via
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TN rap; rappresentanbe dell‘assesso—
,rabo alla saniia della Regione ha’
informato sul contatti gix inter-.
vemm con 1l Ministero e con I'I-.
st.lt.ubmsupeﬂore* «dellas sanit.a L3
quéali hanno’ ¢onfermato-di ‘aver!
aMawmdagm ‘sul.’problema,
'—specmco ‘e’ interessa "'la~Com-_
. missione centrale contro Tinqui-

“‘pamento. gtmo.s!erjco revtst.a».

dalla «legge 615, - .
“ ' cormunicato - cos! conclnde
‘«L'amministrazione . comunale,

" stire della questione l'organismo’
regionale competente in materia,
di- inquinamento,.dell’arla, il
,CRIAL e si riserva’in relazione
allo sviluppo delle, Andagint di la-
. boratorio, di interessare altri or-
ganismi.” Nel frattempo, I'ammi
nistrazione comunale contlnuerh
nella propria azione di controno e
di salvaguardias, -

‘Rispondendo aghi lnt.ervenu di
parecchi -consiglieri.comunali,

I'assessore’ Ferrario ha aggiunto |

che, in da quando, I'anno scorso,
si sono avutl, da sclenziati stra-
meri gli avvertimenti sull’even-,
‘tuale presenza di ‘diossina, sia
pum in minime tracce, nel fumi
degli inceneritor, ;i Comuné ha
slstems(gcamente icercato di ot-
-tenere. & mano”a mano. tutte le
~-notizie .possibilt sulle ricerche
scientifiche all'estero. L'indagine

Juvara & giunto a risultati analo-

ghi a quelli conseguit! in altri
i. Paesl, grazie al fatto che & ugo
def laboratori ptu attrezzati d'I-
“talia.‘Le’ ricerche debbono ora
continuare, "

Quanto alle possibili soluzlonl
del problema, o, almeno, agli in-
-dirizzi che sono allo studio, non ci
sono state comunicazioni ufticia-
l.-L’'assessore comunale all'igie-
. ‘ne 8irtorl, che ha segulto anch'e-
gli‘il «vertice» di leri, @ dell'opi-
‘nlone-che A pareri. sono ‘ancora
‘pluttosto incertl, anche per la
‘duplice ‘complessita del proble-
‘ma, da-una parte quella scientiti-
€8, compucata dalla concomitan-
za,“con la diossina; di altri com-

.z da seguire s'@ avuto pia tardi,:

1978 del comunista Arnaboldt, 11

incenerimento), per la necessita

.stessi con la scelta della separa-

—~W~' w——~ ,,,,,
econom!ca. poiché st t.ran,a cu
scegliere le soluzioni economica-
mente meno rischiose.. v . v

Un accenno ai possibili indlriz—

in consiglio comunale, nell’inter-
vento sul’ bilancio preventivo |

quale si & occupato proprio.del.
settore dell’ecologia. ‘Parlando”
deli rifiutl da eliminare, Arnabol--
di: ha sostenuto I'opportunita di
rivedere i programmi dell' AMNU "
(I'azienda. municipale nettezza.
urbana che . gestisce | forni di

di- modificare gli.inceneritori.

zione e del riciclaggio. Cid non’
escluderebbe perd del tutto 'in- }
cenerimento, che verrebbe riser- ,f
vato a quet rifiuti che, per motivi-
tecnicl, economict o ambientau
non & possiblle recuperare.” -

- E' un accenno alla ut.mz.za.\one
det riftutl, ma che fa intravvedere
una delle soluzioni prese in consi-'
derazione ‘a .Zurigo: 'distinguere
fra { vart tipi di rifiuti, Tale opera-
zione potrebbe non solo far desti-:
nare una parte del rifiuti stess! al
riciclaggio, ma anche togliere dai .
forni le sostanze suscettibili di’
provocare composti nocivt e tro-
vare per esso altri sisteml dl eli-
minazione. - :

Per concludere. va segnalabo
che, nella mattinata di leri, al-
PAMNU, i -dirigenti hanno avuta:
un; incontro con i rappresentanti’
sindacall ‘per:dare-assicurazioni;
sulla. assoluta mancanza di peri-
coll. Una cosa, intanto, appare’
assal probabile: che-la realizza-:
zione del previsti nuovi forni in-
ceneritori dell’ AMNU sar2i quan-
to meno rinviata nel bempo

s

postx mqulnanu dall’altra queUa
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